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sollevare clamore intorno a sè; ed in I tal ia 
subito il commendator Lozzi ha sperato in 
egual fortuna, senza pensare che noi por-
tiamo sui fa t t i pubblici un giudizio più 
calmo e più sereno, e ciascun italiano ha 
dato al commendator Lozzi la risposta che 
si meritava. 

Prendo atto volentieri delle dichiara-
zioni fatte dall'onorevole ministro di grazia 
e giustizia e, mentre lodo il provvedimento 
suo, mi dichiaro dolente che questo provve-
dimento si sia fat to un po' troppo aspettare. 
Soventi la mano, che giustamente subito col-
pisce, è baciata dal medesimo colpito. I l ri-
tardo fa nascere speranze, che degenerano in 
pretenzioni. (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Manna. 

Manna. Non è il caso del Lozzi per sè 
stesso che mi ha spinto a presentare l ' in-
terrogazione. Col Lozzi, il quale ha iniziato 
la sua carriera con anonime e sanguinose 
partecipazioni (lo si ricorda ancora in Abruzzo) 
che ferivano l 'onorabilità dei suoi colleghi e 
l ' h a terminata con lettere più o meno aperte 
nelle quali alle ingiurie ha aggiunto le mi-
naccie ; col Lozzi che, dopo aver domandato 
un ; inchiesta, cerca sfuggirne i r isultat i ; col 
Lozzi, il quale fu così ingiusto colla gentile 
ed ospitale città di Bologna, il ministro (ecco 
il suo torto) è stato troppo longanime. (Com-
menti — Si ride). 

Del Lozzi dunque non mi occupo: l'au-
stero magistrato, o quello che si faceva cre-
dere tale, si è rivelato, e meglio così. E dico 
ciò perchè, se fosse vero quanto il Lozzi ha 
scritto o fatto scrivere, occupandosi del suo 
bene personale senza pensare a quello della 
classe alla quale apparteneva, anziché un ma-
gistrato superiore a qualsiasi sospetto, egli sa-
rebbe stato un opportunista. Potrebbe però 
impensierire la ribellione di questo alto ma-
gistrato se fosse un sintomo, un brutto sin-
tomo che rivelasse come anche nell 'organi-
smo della magistratura si fosse infiltrato il 
germe delle malsane passioni e della rivolta. 
Io non lo credo affatto, perchè la magistra-
tura i taliana è più che degna delle delicate 
mansioni a lei affidate : in ogni modo il suo 
organismo è troppo sano, perchè esso non 
riesca subito a vincere l 'infezione e liberarsene. 

Nessuno può prestar fede a certe vit t ime 
del martirio ; tu t t i sanno come sia facile 
atteggiarsi, da un momento all 'altro, a per-

seguitati ; e queste coscienze del dopo si tro-
vano troppo a buon mercato perchè possano 
impressionare; lo abbiamo visto recentemente 
lontano da noi ed ora ne abbiamo avuto qui 
una ripetizione. 

Mi è grato quindi di aver udito dal mi-
nistro in qual conto debba tenersi la ribel-
lione del Lozzi, perchè, ripeto, questo a me 
interessava sapere se, cioè, per nulla poteva 
ri tenersi turbata quella equazione di*>rispetti 
e doveri che deve reggere i rapporti t ra Go-
verno e Magistratura, e che nella vita mo-
rale della nazione rappresenta il giusto equi-
librio dell'essere civile d'un popolo. Questo 
equilibrio non è stato turbato; non resta 
che a dolersi che all ' infuriato Oapaneo del-
l 'oggi sia stato, fino a ieri, consentito d'es-
sere un sacerdote della giustizia. (Benissimo ! 
Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Suardo Alessio. 

Suardo Alessio. Mi p a r e che la ques t ione 
possa dirsi esaurita. Non ho che da prendere 
atto delle dichiarazioni che ha fatto l'ono-
revole guardasigilli , e di r ingraziamelo. Mi 
permetto soltanto un consiglio: non si metta 
più nella condizione di essere dichiarato 
troppo longanime. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Marescalchi Alfonso. 

Marescalchi Alfonso. Comprenderà la Camera 
come io quasi potrei parlare per fatto personale, 
poiché 1' amico De Nicolò ha notato giu-
stamente come una mia interrogazione, su 
questo stesso argomento, si sia trascinata, 
per lungo tempo, nell 'ordine del giorno, e 
sia stata poi r i t i rata. Ed è precisamente per 
questo fatto che io, appena vidi ri tornare 
alla Camera la questione, per un senso di 
lealtà, r ìpresentai la mia domanda di inter-
rogazione. E se allora la ri t irai , si fu pre-
cisamente perchè invitatovi da membri del 
Governo, i quali convenivano meco nella 
necessità, di fronte a quelle gravissime per-
turbazioni del senso giuridico che furono 
gli ordini del giorno votati dalle rappresen-
tanze della curia bolognese, (Ook! ooh!) di 
non prendere un provvedimento, se non in 
seguito ad accurate indagini : imperocché è 
ovvio che, per quanto scorrette fossero quelle 
dimostrazioni, un fatto grave si manifestava ; 
gravissime accuse, quantunque indeterminate, 
erano dirette contro uno dei più alti rappre-
sentanti del potere giudiziario. Ed il dovere 


